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       Ai Docenti  
Al Personale ATA 

  Agli Atti 

  Circolare n.89 

 Cantello, 20/04/2021 

  OGGETTO Comparto SCUOLE STATALI DI OGNI ORDINE E GRADO - ISTRUZIONE 

RICERCA 

Si comunica che COBAS SCUOLA SARDEGNA - USB PI SCUOLA– COBAS 

COMITATI DI BASE DELLA SCUOLA hanno indetto per il personale Docente, ATA, 
educativo e Dirigente, a tempo determinato ed indeterminato, del comparto scuola 
in forza nelle sedi nazionali ed estere uno sciopero NAZIONALE per il 6 maggio 2021

Al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall’ Accordo del 2 dicembre 
2020, si comunica quanto segue: 

Azione di sciopero prevista per il giorno 6 maggio 2021
Azione proclamata da % Rappresentatività

a 
livello nazionale (1)

% voti nella scuola per 
le elezioni RSU 

Tipo di sciopero 
Durata dello 

sciopero 

COBAS SCUOLA 

SARDEGNA 

// //
Nazionale sciopero nella 

giornata 6 maggio 
2021 

USB PI SCUOLA 0,86% //
Nazionale sciopero nella 

giornata 6 maggio 
2021 

COBAS COMITATI DI 

BASE DELLA SCUOLA 

1,62% // Nazionale sciopero nella giornata 6 

maggio 2021

Personale interessato dallo sciopero 

DOCENTE, ATA, EDUCATIVO E DIRIGENTE, A TEMPO DETERMINATO ED INDETERMINATO, DEL COMPARTO SCUOLA IN FORZA NELLE SEDI 

NAZIONALI ED ESTERE



Motivazione dello sciopero 

Scioperi precedenti proclamati dalle sigle sindacali in oggetto 

a.s. data Tipo di
sciopero 

Con altre
sigle 
sindacali 

% adesione
nella scuola 

2019-2020 24.08.2020 NAZIONALE UNICOBAS 

SCUOLA&UNIVERSITA' - 

COBAS SCUOLA 

SARDEGNA 

/

18.09.2019 NAZIONALE / / 

2020-2021 24-25.09.2020 NAZIONALE USB P.I. Scuola, 

UNICOBAS SCUOLA & 

UNIVERSITA’, COBAS 

SCUOLA SARDEGNA e 

CUB SCUOLA 

UNIVERSITA' E RICERCA.

/ 

/ 

Ai sensi dell'art. 3 del richiamato Accordo Aran, il personale comunica in forma scritta, 
entro il 4° giorno dalla comunicazione della programmazione dello sciopero la propria 
intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di non avere ancora maturato 
alcuna decisione al riguardo. “La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della 
trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile". 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Silvia Della 

Moretta 
(firma autografa sostituita a mezzo 
stampa e per gli effetti dell’art. 3, c. 

2 D.Lgs. n. 39/9

contro le Leggi n°  27 del 24.4.2020 e n° 41 del 6.6.2020, approvate inaudita altera parte senza 
tener conto dei vincoli contrattuali vigenti nè del mansionario, nonché dello stato giuridico di Docenti 
ed Ata, ma neppure delle regole statuite sul telelavoro, sul rispetto della privacy di docenti e studenti 
(senza alcuna tutela dei dati sensibili e con l'uso spregiudicato di piattaforme e registri elettronici), 
con abuso dell'utilizzo della cosiddetta DAD e DID o su quanto attiene al funzionamento degli Organi 
Collegiali telematici; 
- per la corresponsione di un'indennità di rischio per ad euro  250 netti a tutto il personale della 
scuola ed onde richiedere maggiori investimenti per il contratto nazionale scaduto; 
- nonché per una vera, qualificata e rapida campagna di assunzioni per il distanziamento fra alunni ed 
alunni e docenti e per la riduzione del numero di alunni per classe a massimo 15 unità, onde coprire 
tutti i vuoti in organico del personale Docente (oltre 250mila docenti) ed 
Ata (almeno 30mila unità di collaboratore scolastico e  10mila fra personale di segreteria e 
assistenti tecnici), anche con riferimento a ciò che attiene agli ex Lsu-Lpu; 
- per lo stanziamento da parte del Governo di 100 milioni per il risarcimento e I' adeguamento di 
pensioni e stipendi per gli Ata ex Enti Locali che, come hanno riconosciuto ben 10 sentenze della 
Suprema Corte Europea, sono stati defraudati dell'anzianità pregressa; 
- per un piano di investimenti pari a  13 miliardi per il risanamento dell'edilizia scolastica, per 1'80% 
non a norma rispetto al DLgs 81/90 e per il 50% priva persino dell'agibilità; 




